
MAGRITTE: quando la stampa 3D incontra i materiali rigenerati 
Un progetto italiano apre nuove prospettive per la manifattura additiva e il design industriale 
 
Il progetto MAGRITTE segna un passo avanti nella ricerca sui materiali per la stampa 3D di 
grande formato (LFAM – Large Format Additive Manufacturing), introducendo una soluzione 
innovativa che coniuga performance tecniche, design e circolarità dei materiali. 
Nato dalla collaborazione tra Tessilquattro, Società del Gruppo Aquafil, Università di Trento, 
Indivenire, ProM Facility, del gruppo Trentino Sviluppo,e Caracol AM, il progetto ha portato 
allo sviluppo di un nuovo composito ad alte prestazioni progettato per applicazioni industriali 
avanzate. 
 
Al centro dell’innovazione c’è il nylon ECONYL®, una poliammide 6 rigenerata chimicamente a 
partire da materiali altrimenti destinati alle discariche, come reti da pesca, scarti tessili e tappeti 
a fine vita, rinforzata con argilla, una carica minerale naturale. Questa combinazione consente 
di ottenere un materiale con proprietà meccaniche elevate e una qualità estetica adatta anche ad 
applicazioni nel mondo del design e dell’arredo. 
Uno degli elementi distintivi del progetto MAGRITTE è l’eliminazione della fibra di vetro, spesso 
utilizzata nei compositi per la stampa 3D industriale, ma responsabile di rendere molto complesso, 
se non impossibile, il riciclo dei manufatti. Il nuovo materiale sviluppato nel progetto consente 
invece di mantenere la piena riciclabilità del prodotto a fine vita, superando uno dei principali 
limiti delle tecnologie attuali. 
L’innovazione non riguarda solo il materiale. Il progetto ha infatti portato allo sviluppo di un 
software di simulazione dedicato alla deposizione del polimero durante la stampa. 
Integrando dati tecnici e reologici del materiale, il sistema permette di prevedere il 
comportamento del composito durante il processo di stampa, ottimizzando i parametri 
produttivi e riducendo drasticamente il numero di test necessari per configurare le macchine. 
Questo approccio consente di ridurre tempi di sviluppo, consumo di materiale ed energia, 
rendendo la produzione più efficiente e sostenibile. La simulazione digitale permette infatti di 
anticipare eventuali criticità e perfezionare il processo prima ancora di avviare la stampa. 
 
Il progetto MAGRITTE rappresenta anche un esempio concreto di messa in atto di una filiera 
dell’innovazione, che unisce competenze industriali, ricerca accademica e sviluppo tecnologico: 
dalla produzione del materiale da parte di Tessilquattro, alla ricerca scientifica dell’Università di 
Trento e di Indivenire, fino alle applicazioni nella stampa 3D sviluppate da ProM Facility e 
Caracol AM. 
Determinante per la realizzazione del progetto è stato il supporto della Provincia Autonoma di 
Trento, che continua a promuovere iniziative di ricerca e sviluppo capaci di rafforzare la 
competitività del territorio e favorire nuove soluzioni per l’industria del futuro. 
 
Con MAGRITTE, tecnologie digitali avanzate, manifattura additiva e materiali rigenerati si 
incontrano per dimostrare come innovazione e tradizione industriale possano contribuire alla 
costruzione di modelli produttivi più circolari ed efficienti, aprendo nuove prospettive per il 
Made in Italy. 
 
Con il sostegno della Provincia Autonoma di Trento. (Progetto MAGRITTE, finanziato nell'ambito 
della LP6/2023 dalla Provincia Autonoma di Trento con determinazione n. 562 del 17 ottobre 2024 
del Direttore del Servizio Agevolazioni e Incentivi Economici) 
 
 



English version 
 
MAGRITTE: when 3D printing meets regenerated materials​
A new Italian project opens up fresh possibilities for additive manufacturing and industrial 
design 
 
The MAGRITTE project marks a significant step forward in research on materials for 
large-format 3D printing (LFAM – Large Format Additive Manufacturing), introducing an 
innovative solution that combines technical performance, design potential and material 
circularity. 
Developed through the collaboration between Tessilquattro, a company of the Aquafil 
Group, the University of Trento, Indivenire, ProM Facility and Caracol AM, the project has 
led to the creation of a new high-performance composite designed for advanced industrial 
applications. 
At the heart of the innovation is ECONYL® nylon, a regenerated polyamide 6 produced 
through chemical regeneration from materials that would otherwise be destined for landfill, 
such as fishing nets, textile waste and end-of-life carpets. The polymer matrix is reinforced 
with clay, a natural mineral filler, creating a material with strong mechanical properties and 
an aesthetic quality suitable for applications in design and furniture. 
 
One of the key breakthroughs of the MAGRITTE project is the elimination of glass fiber, 
which is often used in composites for industrial 3D printing but can make recycling 
extremely difficult—if not impossible. The new material developed within the project instead 
maintains full recyclability at the end of the product’s life, overcoming one of the main 
limitations of current technologies. 
 
Innovation in MAGRITTE goes beyond materials. The project also led to the development of 
a simulation software designed to model polymer deposition during the printing process. 
By integrating the technical and rheological data of the material, the system can predict 
how the composite will behave during printing, helping optimize production parameters and 
significantly reducing the number of tests required to configure large-format machines. 
This approach helps shorten development times and reduce material and energy 
consumption, making production more efficient. Digital simulation allows potential issues 
to be identified and addressed before the printing process even begins, streamlining the 
entire workflow. 
 
The MAGRITTE project also represents a concrete example of an innovation ecosystem, 
bringing together industrial expertise, academic research and technological development: 
from the production of the material by Tessilquattro, to scientific research carried out by the 
University of Trento and Indivenire, and the large-format 3D printing applications developed 
by ProM Facility and Caracol AM. 
The project was made possible thanks to the support of the Autonomous Province of 
Trento, which continues to promote research and development initiatives that strengthen 
regional competitiveness and encourage new solutions for the industry of the future. 
With MAGRITTE, advanced digital technologies, additive manufacturing and regenerated 
materials come together to demonstrate how innovation and industrial know-how can 
contribute to more circular and efficient production models, opening new opportunities for 
Made in Italy manufacturing. 
 



Supported by the Autonomous Province of Trento. (MAGRITTE project, financed under the 
LP6/2023 by the Autonomous Province of Trento with determination no. 562 of 17 October 2024 of 
the Director of the Facilitation and Economic Incentives Service) 


